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Pechino: 
pronti 
a difenderci 
• i PECHINO. La Cina è 
pronta a rispondere ad un 
attacco nucleare. La dichia
razione, fatta da un espo
nente dell'esercito di cui 
non si la II nome, è apparsa 
Ieri con una certa evidenza 
sulla prima pagina del 
•Quotidiano del popolo». 
La risposta nucleare è affi
data all'utilizzazione del 
missili strategici di cui la Ci
na è tornila e che sono defi
niti Il simbolo della moder
nizzazione di un paese e 
della sua capacità di occu
pare un posto sulla scena 
Internazionale 

Avviata nel '66, la forza 
missilistica cinese, scrive 
ancora II giornale del Pcc, 
rappresenta ora la parte più 
importante del sistema di 
difesa del paese. E negli an
ni più recenti si è addestrata 
ad aumentare le proprie ca
paciti e a fare Ironie al peri
coli di guerra 

Durante II summit tra 
Reafan e Gorbaclov per il 
trattato sugli euromissili, la 
Cina, tutto sommalo, aveva 
salutato positivamente l'ac
cordo alla line raggiunto. 
Anzi, aveva invitato l'Unio
ne Sovietica a procedere al 
contemporaneo smantella
mento del missili In Europa 
e In Asia e aveva chiesto al
le due superpotenze di apri
re e portare avanti nuove 
trattative par una drastica ri
duzione degli armamenti 
nucleari strategici. 

E si sa che la Cina è di
sposta - appena Usa e Urss 
arriveranno ad un accordo 
del genere - ad eliminare I 
propri missili strategici. 0 
meglio, a partecipare ad 
una Iniziativa Internazionale 
per discutere e trattare la 
clIrWnaztone diluiti 8» «nj«-
na||np»anV 

t i notizia apparsa Ieri sur 
•Quotidiano del popolo» 
mal si Inquadra In questa di-
spenlbllìia, anche perché I 
missili atrategicl vengono 
presentati come uno stru
mento •essenziale» per la 
dilesa del paese. OL.T. 

Il Papa sugli accordi Usa-Urss II discorso agli ambasciatori 

«Siamo solo all'inizio Un appello ai popoli e ai governi 
per eliminare altre classi di armi per la costruzione di un nuovo 
particolarmente crudeli» ordine intemazionale 

«Disanno, punto di non ritorno» 
Perché l'accordo di Washington tra Usa e Urss sia 
•un punto di non ritorno» occorre lavorare per il 
disarmo e lo sviluppo e per eliminare i conflitti in 
atto nelle diverse aree geopolitiche. Lo ha detto 
ieri il Papa ricevendo gli ambasciatori di 106 paesi 
accreditati presso la Santa Sede. Un appello ai 
popoli e ai governi per costruire un nuovo ordine 
internazionale (ondato sulla cooperazione. 

ALCESTE SANTINI 

fJB CITTÀ DEL VATICANO I 
problemi relativi alla costru
zione di «un nuovo ordine so
ciale e internazionale fondato 
sul diritto e la giustizia», che 
consenta di eliminare ulterior
mente gli armamenti dopo 
laccordo Reagan-Gorbaciov, 
e di dare soluzioni pacifiche ai 
conflitti in allo nel mondo so
no stati al centro del discorso 
tenuto Ieri da Giovanni Paolo 
Il agli ambasciatori di 106 
paesi accreditati In Vaticano. 
L'accordo raggiunto a Wa
shington alla fine dello scorso 
anno tra Usa e Urss - ha detto 
Il Papa - e solo l'inizio per 
•eliminare altre classi di armi 
particolarmente crudeli e in
degne per l'umanità come 
quelle chimiche», Ma, al lem-

pò stesso, «occorre accelera
re i negoziati In corso sulle ar
mi nucleari balistiche, evitan
do una nuova forma di escala
tion delle armi convenzionali 
che sarebbe pericolosa e rovi
nosa». 

Giovanni Paolo II ha detto 
che, se si vuole veramente 
che l'accordo di Washington 
sia «un punto di non ritorno» 
ed avvìi una Inversione di ten
denza, I popoli, gli Stati, i go
verni devono operare «un 
cambiamento di mentalità», 
lasciandosi alle spalle -una 
storia di guerre, di violenze, di 
oppressioni e costruire un 
nuovo ordine internazionale 
fondato sulla cooperazione». 

Ha, quindi, sollecitato le 
grandi potenze, l'Europa .e i 

Giovanni Paolo II (urla con l'ambasciatore americano, durante I 
accreditato presso la Santa Sede 

'incontro con II corpo dlplonutko 

diretti interessati ad impe
gnarsi perché si ponga fine al 
conflitto Irak-lran e si ricerchi
no soluzioni per dare una pa
tria ai palestinesi e ridare sta
bilità e sovranità al Libano. 
Una particolare attenzione -
ha detto il Papa - merita quan
to sta avvenendo in Afghani
stan dopo otta anni, auguran
dosi che la prospettiva di una 
soluzione non sia lontana per 

evitare altre perdite umane. 
Per la situazione in Centro 
America *dove le opposizioni 
sanguinose persistono», il Pa
pa ha ricordato che «gli impe
gni sottoscritti per ridare pace 
a quei paesi debbono trovare, 
da parte dei partner, una ade
sione leale ed una applicazio
ne effettiva che non trascuri 
alcun elemento, ivi compreso 
il diritto delle popolazioni a 

vivere nel regime liberamente 
scelto». Così pure occorre la
vorare per eliminare i conflitti 
che travagliano l'Etiopia, l'An
gola, il Mozambico, lo Sri Lan
ka, la Cambogia. 

Cambiare mentalità, nel 
senso di volere veramente 
una pace che non si risolva 
•soltanto nell'assenza di con
flitti», significa affrontare se

riamente I problemi della giu
stizia sociale e dello sviluppo 
al centro dei rapporti Nord-
Sud. Questa tematica è stata 
particolarmente sottolineata 
dal Papa come introduzione 
ad una sua nuova enciclica 
che sarà pubblicata entro gen
naio per aggiornare le posizio
ni della Chiesa teorizzate da 
Paolo VI, venti anni la, con la 
•Populorum progressio». «I 
due processi del disarmo e 
dello sviluppo - ha detto Gio
vanni Paolo II - devono conti
nuare lino ad intrecciarsi e so
stenersi l'un l'altro perché sa
rebbe aberrante che l'aiuto al
lo sviluppo divenisse l'aiuto al 
riarmo dei paesi del Terzo 
Mondo». 

Nel dicembre 1988 ricorre 
il quarantesimo anniversario 
della dichiarazione universale 
dei diritti dell'uomo, mentre 
esistono ancora situazioni di 
ingiustizia e di discriminazioni 
razziali. Cogliendo questa cir
costanza, il Papa ha osservato 
che «la pace deve essere pure 
una pace sociale, un ordine 
fondato sulla giustizia all'in
terno degli Stati sovrani e indi
pendenti». 

™"'—'—~——*• Conclusa la visita ufficiale di Honecker. Il bilancio può apparire magro 
ma in realtà si è trattato di un passo considerevole 

Parigi si riconcilia con Berlino 
Auaurro MNCALDI 

aia PARIGI. Tutto lascia pen
sare - e il portavoce del presi
dente del Consiglio di Stato 
della Rdt lo ha (atto capire 
riassumendo I ire giorni della 
sua visita ufficiale a Parigi ne
gli aggettivi •utile, necessaria 
e positiva» - che Erich Hone
cker sia. riparlilo soddisfatto 
del suol Incontri parigini e del 
dialogo diretto che per la pri
ma volta si è stabilito tra la 
Francia e la Repubblica de
mocratica tedesca. 

In efletti, se è vero che II 
bilancio può apparire «ma
gro», come notano certi os
servatori francesi che non rie
scono ad andare al di là della 

contabilità, del dare e dell'a
vere, avendo per abitudine di 
ridurre tutto in cifre e In «sol-
doni» (a Mitterrand che pro
poneva un aumento annuale 
del 15 per cento degli scambi 
economici, Honecker ha ri
sposto offrendo alle Imprese 
francesi contralti per 5 miliar
di di Iranchl, mille miliardi di 
lire), se è vero che sul terreno 
del disarmo non è stato fatto 
alcun progresso apparendo 
«Inaccettablie» al governo 
francese la proposta di un 
«corridoio europeo» senza ar
mi nucleari e senza armi chi
miche; se è vero Infine che le 
•battute» di Chirac sul muro di 

Berlino sono rimaste lettera 
morta, ci sembra evidente che 
il bilancio di questa visita, Il 
suo significato politico, vada
no ricercati lontano dagli uffi
ci di ragioneria e dai centn di 
propaganda, senza dimentica
re del resto che non è a Parigi 
che Honecker avrebbe potuto 
affrontare, se lo avesse voluto, 
il problemadel muro di Berli
no. 

Intanto la proposta di Ho
necker per una «zona euro
pea» senz'armi nucleari e chi
miche - che ha trovato ascol
tatori più interessati nel giorni 
della sua visita a Bonn - ha 
messo in movimento un mec
canismo che non sarà facile 

ai restare e di cui anche i fran
cesi dovranno tener conto, 
come hanno dovuto tener 
conto, sia pure a malincuore, 
dell'accordo sovietico ameri
cano sulla liquidazione dei 
missili a portata intermedia. 
Ma l'essenziale della visita, il 
suo senso, dicevamo, va colto 
nella dimensione politica e 
storica. E ci sembra che Mit
terrand lo abbia perfettamen
te capito quando, salutando 
Honecker, ha detto che la sua 
presenza a Parigi costituiva un 
approfondimento «della ri
conciliazione tra francesi e te
deschi. lutti i /edesc/if», 

De Gaulle e Adenauer nel 
1963. Glscard d'Estaing e 

Schmid! negli anni Settanta, 
Mitterrand e Kohl negli anni 
Ottanta hanno cercato e fatto 
avanzare questa riconciliazio
ne limitandola però alla sola 
Repubblica federale tedesca, 
a quella parte del popolo te
desco abitante la Germania 
occidentale, poiché l'ondata 
nconciiiatrìce si Infrangeva 
necessariamente, quasi obbli
gatoriamente, non davanti al 
muro di Berlino ma davanti al 
muro eretto dagli accordi di 
Yalta tra le due parti dell'Euro
pa. 

Pretendere allora dalla visi
ta di Honecker, come ha pre
teso Chirac, che il muro di 
Berlino crollasse come le mu

ra di Gerico al suono della sua 
voce tagliente, peggio ancora 
ignorare con una certa ipocri
sia che il problema della divi
sione delle due Germanie po
trà essere risolto soltanto da 
un mutamento radicale dei 
rapporti Est-Ovest e soprattut
to americano-sovietici, vuol 
dire mettere il carro davanti ai 
buoi. 

La verità allora è che la visi
ta di Honecker a Parigi, 
aprendo per la prima volta dò
po 44 anni una breccia nel 
muro di Yalta, ha fatto com
piere alla riconciliazione fran
co-tedesca un passo conside
revole e ha investito quella 
parte della Germania che Yal
ta aveva separato dall'altra. 

Gromyko 
elogia Stalin 
Volle la Polonia 
alleata deli'Urss 

Elogio di Stalin a Mosca durante la visita del consigliere di 
Jaruzelski, il polacco Mieczyslaw Rakowski da poco eletto 
nel Polilburo e vteepresldene del parlamento di Varsavia. 
•Nel secondo dopoguerra Stalin si batté corno un leone 
per fare della Polonia un alleato, a dispetto degli occiden
tali che parteggiavano per un paese capitalista...», ha dello 
Gromyko l'altro ieri rendendo gli onori di casa all'ospite. 

Violenta 
scossa 
di terremoto 
in Albania 

Una violenta scossa di ter
remoto (sesto grado della 
scala Mercalli) ha colpito 
ieri notte l'Albania. L'epi
centro è stato localizzalo a 
una ventina di chilometri da 
Tirana dove numerose per-

^^^^^^^^^^^m »one si sono precipitate In 
strada per il timore di crolli. Alcune ore prima la terra 
aveva tremato anche nella regione di Vrancea, nella Ro
mania nord orientale. Secondo una Ionie ufficiala albane
se il sisma non avrebbe provocato vittime. 

«Sono Informazioni prive di 
ogni fondamento»: cosi II 
governo di Pechino ha 
smentito le indiscrezioni 
che davano per certo un 
riawiclnamento tra la Cina 
e il Vaticano, le cui relazio
ni diplomatiche sono Inter-

ana-Vatkano 
Pechino dice: 
«(Nessuna 
apertura» 

AHusak 
.'«Ordine 
di Lenin» 

rotte dal '57. A diffondere la voce era stata la rivista «30 
giorni», che nel suo ultimo numero citava a sostegno un 
colloquio tra Zhao Ziyang nel corso della visita, nel no
vembre scorso, del cardinale filippino Jame Sin. 

In occasione del suo 75* 
compleanno, Gustav Husak 
ha ricevuto dal pretidtum 
del Soviet supremo l'ordine 
di Lenin. L'onorllicenza, se
condo quanto riporta la 
«Tess», é stata conferita al 

• ^ • ^ • ^ « • " ^ • ^ ^ ^ ^ ™ presidente della Cecoslo
vacchia per «il suo impegno teso a mantenere un'amicizia 
fraterna tra I due popoli» e In segno di riconoscimento del 
«suo contributo personale per la causa della pace e del 
socialismo». 

Nptc l in I ta l iana Mistero nel Collo di Aden. 

nessun nanano ^ ^ ||a||sn| dM| |n m 
SUI «CeSSna» primo momento per disper-
c/-«\ u n a si nei cieli della Somalia 
• " V " ™ 8 ' ' nord-orientale, sono arriva-
in Somal ia « regolarmente a destina-

zione ali aeroporto di Clou-
• ^ " • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • • • » ti. Lo ha affermato la Farne
sina, messasi In contatto con l'ambasciata italiana in So
malia, dopo che si era sparsa la notizia della scomparii 
dei quattro a bordo di un •Cessna» noleggialo dal «Pali 
(Fondo aiuti italiano. Il velivolo .«Mente» da radar sarebbe 
dunque scomparso nel viaggio di ritorno da Clbuti verso 
Bosaso, inabissato forse nel Golfo di Aden. 

Scienziati Usa 
a Mosca 
visitano 
poligono nucleare 

Una delegazione scientifica 
americana è arrivata a Mo
sca. Scopo della visita: Ispe
zionare il poligono nuclea
re Semlpalatinsk, come 
prescrive il trattato firmato 
a Washington da Reagan e 
Gorbaciov. Il sottosegreta

rio alla Difesa Robert Marker, che guida l'equipe Usa, ha 
discusso len con II sottosegretario agli Esteri sovietico 
Vladimir Petrovsky delle rispettive politiche in materia di 
esperimenti nucleari. L'Unione Sovietica, è favorevole a 
una moratoria; gli Stati Uniti sono del parere contrario e 
sostengono che gli esperimenti sono necessari per garanti
re l'affidabilità degli armamenti esistenti. 
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FIATSAVA 

TAGLIA FINO AL 

30% 
GLI INTERESSI 

DELLE RATEAZIONI 

UN ANNO DI 

SU-PERBOLLQ 
COMPRESO NEL PREZZO 

DI TUTTI I DIESEL 

FATE LA SPIA 
sceglie la Uno 60 SL con 3 5 
rate costanti da L. T W - 0 0 0 

caduna risparmia netto 
L 806.000. Se invece interi. 
dete pagarla in 48 mesi am 
rate dal. 314.000, il caglio su
gli interessi sale al 30% e ri-
sparmierete la bellezza di 
L. 1.637.000. In amianti ba-
stano Iva e messa in strada. Gli 
esempi potrebbero continuare, 
ma è più urgente farvi sapere 
che sulle vetture diesel il rispar
mio è ancora più sensazionale: 
oltre ai vantaggi sull'acquisto 
rateale avrete in più un anno di 
sttperbollo compreso nel prer-
j a Afesso che lo sapete anche 
wi.ramsiate egoisti: ìatelajpia. 

Ormai non è più un segreto. 
Gli stessi Concessionari e Suc
cursali Fiat non ne /anno più 
mistero: fino al il Gennaio, 
qualsiasi vettura o veicolo com
merciale Fiat scegliete tra quel
li disponibili per pronta conse
gna, farete l'affare più conve
niente dell'anno. Affrettatevi. 
Se decidete per un acquisto ra
teale FiatSava, potrete poi 
prendetela comoda col paga-
mento da 12 a 48 mesi e rispar
miare fino al 30% sull'am
montare degli interessi. Quan
to si risparmia! Ad esempio, 
con una rateazione a 36 me
si, risparmierete il 20% sugli 
interessi: vale a dire che chi 
Speciale offerta non cumula!»!? con altre iniziative in cor», m baie alle condizioni in vigore 

l'J lì /88 e ai normali requisiti richiesi! fa FIATSAVA. 
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